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di frumento seminata nel ,)iennio 1933-34. - 5. Densrità di semina del frumento autunnale 'e marzuolo. - 6. Densità di semina 

nelle tre Regioni agrarie. - 7. Superficie seminata a frumento autunnale di varietà precoce. - 8. Densità di semina deUe varieta 

precoci. - 9. Densità di semina delle varietà tardive. - 10. Inftuenza dell'andamento stagionale e della varietà di frumento sp,l 
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1. Poichè i dati ~ui quantiiativi unitari di frumento impiegato 
nelle semine, rilevati in passato (1), non trovano più rispondenza 
alla realtà attuale - data la profonda evoluzione subita, special
mente in questi ultimi anni, dalla tecnica eolturale - l'Istituto rav
visò l'opportunità di condurre un'indagine per r.onoscere, distinta
mente per Regioni agrarie, la quantità media di frumento impiegata 
per le semine, negli anni 1933 e 1934, nelle singole Provincie del 
Regno. 

L'indagine, compiuta attraverso le Cattedre ambulanti di agri
coltura, doveva più pre,cisamente stabilire: 

a) le superfici seminate a frumento autunnale, distintamente 
per gruppi di varietà precoci, di media epoca e tardive; 

b) le densità di semina praticate per i dettl gruppi di varietà; 
c) le densità di semina del frumento marzuolo. 

A titolo di complemento venivano anche richiE:ste notizie sulle 
epoche normali di semina e di raccolto e sulle singole varietà col
tivate (2). 

2. La elaborazione dei dati così raccolti mostrò che non era stato 
s.eguit-O, devunque, un uniforme criterio di classificazione per quanto 
conoerneva i gruppi di varietà tardive e di media epoca del fru
mento autunnale. 

Fu pertanto opportuno considerare come facenti parte di un'unica 
categoria le due varietà che figurano nei dati .pubblicati sotto l'unica 
denominazione di cc frumenti tardivi .o di media epoca li. 

Il calcolo dei quantitativi medi di frumento seminati per ettaro 
fu eseguito ponderando i dati in base alle rispettive superflci 
seminate negli anni 1933 e 1934. 

I risultati dell'indagine sono raccolti in quattro distinte tavole. 
In esse i dati sulle densità di semina sono esposti per l'ann,o 1933 
e per l'anno 1934. La distinzione è apparsa opportuna in quanto le 
notizie relative ai due anni, hanno un notevole signiflcato per il 
diverso andamento stagionale veriflcatosi durante il periodo delle 
3emine. N,ormale o quasi, in tutte le regioni, nell'annata 1932-33; ec
cezionalmente avverso nell'annata 1933-34, per piogge insistenti, che 
intralciarono i lavori di semina, specialmente neHe zone di pianura 
e di bassa collina, dell'Italia Centrale e Meridionale, e dena Sardegna. 

3. Per l'esame dei risultati è opportuno teneTe presente che 
suJ1.a quantità di frumento seminata per unità di superflci,e influi
scono vari fattori: 

a) la varietà () i j rllInento adottata, precoce o tardiva, in quanto 
richiedente, rispettivamente, una maggiore o minore quantità di 
seme, in dipendenza della differente attitudine ad accestire; 

(.) L'articolo è stato redatto dal Dott. Aln'URO DE ANGlILI8, Segretario al Reparto Statistiche agrarie. 

(1) La bibliografia in tema non è copiosa. La quantità di seme impiegata per unità di superficie era. uffiCialmente valutata fino ad oggi, per il 
complesso del Regno, in circa 120 chilogrammi, contro i 140 risultanti, nell'anno 1934, dalla presente indagine. - Lo ZATrINI riteneva che, nel dodi
cennio 19<11-12, per la semina fossero assorbiti, in media. 5.700 migliaia di quintali di frumento (La coltivaziollG del frumr.nto in Italia - « Dffido di 
Statistica agraria - Ministero Agricoltura, Indu~tria e Commercio» anno 1913); cifra che messa in relazione alla superficie media annua coltivata a 
frumento in Italia nel dodicennio dette- (4.965 migliaia di ettari) el:lprime una densità media ad ettaro di kg 115. - IL MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDU
STRIA E COMMERCIO, in uno studio sulla produzione del frumento (Il humento in Italia, anno 1914) in base ai risultati di un'indagine sulla quantità di 
semente impiegata per ettaro, indica, pel Regno, una media di kg. 124. I risultati per Ripartizioni geografiche e Regioni agrarie, messi a confrO'nto 
con quelli dell'indagine attuale, SOIlO 1 seguenti: 

Ita1ia Settentrionale ......................... . 
Italia Centrale .' .............•............... 
Italia Meridionale ....•....................... 
Italia Insulare •..••........................•. 

REGNO 

MONTAGNA 

a b 

151 
130 
140 
85 

134 

148 
120 
148 
105 

132 

COLLINA PIANURA COMPLESSO 

__ a_( _b ____ a ___ b ___ a ___ b_ 

129 
120 
131 

96 

121 

165 
129 
146 
101 

133 

120 
125 
130 

93 

119 

170 
136 
151 
99 

157 124 

166 
127 
147 
102 

140 

a = risultati deU'anno 1014 ; b = risultati dell'anno 1934. 

Il NICCOLI nel "Prontuaric. dell' Agricoltore Il - edizione anno 192.4 - riportava, per la seminagione a spaglio, un conE;umo medio di frumento ad ettaro 
di chilogrammi 155; per quella a righe, di chilogrammi 77,S. - Il AfoRANDI: L'ul)provvigionamentn grana'rio in Italia - in Rivista « Italia Agri
cola ". anno 1!n5 - calcolava la quantità di frumento destinato alle semine sulla base di chilogrammi 120 di seme per ettaro. - Il MAZZOCCBI-ALE
MANNInelIa relazione presentata al XVI Congresso Internazionale di Agricoltura di Budapest, anno 1934: A lcuni dati sta,tistici 8ull' Agricoltura Italiana. 
ha considerato di. kg. 185 per ettaro la quantità media di frumento occorsa per la semina in questi ultimi anni. - G. ACERBO: La Economia dei cereali 
nell'Italia e nel mondo, ottobre 19M-XIII, tenendo conto delle semine fitte, largamente praticate in questi ultimi anni, ha calcolato la quantità di fru
mento occorrente per la semina in chilogrammi 120 per ettaro, sino al 1923-24, in 125 dal 1924-25 al 1927-28, e in 130 dal 1928-29 a questa parte. 

(2) Questi dati saranno oggetto di altra. nota. 
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b) le caratteristiche dell'ambi,ente fisIco, clima ,e terr,eno; (Gli 
alti quantitati.vi impiegati in alcune zone dell'Italia Meridionale, 
ad esempio della Lucania e del Tavoliere delle Puglie, e delle 
flone di alta montagna delle Alpi e degli Appennini, costituiscono un 
mezzo col quale l'agricoltore cerca di premunirsi contro le inevita
bili alte percentuali di perdita nei semillati, d,ovute alla siccità, nelle 
prime zone, ed ai rigori d,el freddo, nelle altre.); 

c) la tecnica colturale, specialmente perciò ,che conceI'ne la 
successione delle colture (è risaputo che nei terreni « risarivi li si 
semina più fitto); l'epoca di semina; il modo dello spargimento - se 
eseguito a mano o a IlIacclJina -; l'intensità delle concimazioni, ecc.; 
(Le semine fitte adottate in molte località dell'Italia Settentrionale, 
particolàrmente favorevoli alla coltura frumentaria, rappresentano 
un accorgimento tecnico colturale per ottenere, attraverso un acce
stimento volutamente scarso, un'elevata produzione.); 

d) il sistema eli conduzione; (Talune forme eli comp,artccipazione 
a,g.ricola, in territorio a r,egime fondiario ,estensivo, - es. in Sar· 
degna - influiscono particolarmente a determinare semine rade); 

c) il g'!'atlo d'istruziolle t(,(~llica del r;ontadino, il quale è tal
volta restio ad aumentare la densità di semina secondo i nuovi SÌ

stemi colturali. Ciò avviene ad es. in m,olte pIaghe dell'Italia Cen
trale. 

Sarebb3 certamente interessante poter precisare la misura con 
cui ciascuno dei detti fattori influisce, nei vari ambienti, sulla den
sità di semina. Pur non essendo ciò praticamente possibile, si può 
tuttavia ritenere che un'indagine condotta distintamente per varietà 
precoci e tardive o di media ,epoca, in 1errit.ori tanto diversi per 
caratteri ambientali e per due anni ad andamento stagionale sensi
hilmente differente, posBa fornire qualche interessante orientamento 
- specialmente per grand i circos·crizioni territoriali - almeno per 
taluni dei principali çattori più sopra accennati. 

Intanto è opportuno illustrare i risultati dell'indagine: sia della 
quantità media annna d i frumento LSeminata nel Li,ennio 1933-34, sia 
delle densità di semina - òistiutamente per il frumento autunnale 
e marzuolo -, nonchè della superflci,e coltivata a varietà pr,ec,oci, 
dIstintamente per Regioni agrarie. Per le densità di semine si sono 
presi in esame i dati relativi all'anno 1933 in considerazione del 
pressocchè normale anrtamf'nto stfl.gionale di detto anno òurante il 

periodo delle semine. 

4. La quantità media annua di frumento seminata nel bi·ennio 
1933-34 ascen(Ir a 6.Rga lIligliaia di (IlIÌlltali. Essa rappros'l'lltn il ~),5 % 
della prod,lzione annua meòia del biennio. 

La distribuzione territoriale di detta' quantità appare dal pro
spetto seguente: 

CIRCOSCRIZIONI 

Piemonte .................... . 
Liguria. ...................... . 
Lombardia .................. . 
Venezia Tridentina ......... . 
Veneto ...................... . 
Venezia. Gbùia e Zara ...... . 
Emilia ....................... . 

Italia Settentrionale . . . 

Toscana. ..................... . 
Marche ...................... . 
Umbria. ...................... . 
L~io ........................ . 

Italia Centrale .. . 

I 
DJ8TRI-1 

BUZIONE 
'rERRITO

RIALE 

8,1 
0,6 
7,2 
0,3 
7,8 
0,6 

11,2 

35,8 

6,6 
5,1 
2,7 
4,2 

18,6 

CiRCOSCRIZIONI 

Abruzzi e Molise, ........... . 
Campania ................... . 
Pugile ....................... . 
J.ucania ..................... . 
Calabrie ..................... . 

Italia Meridionale .. . 

Sicilia ....................... . 
Sa.rdegna .................... . 

Italia Insulare . . . 

REGNO .. . 

I 
DISTRI

BUZIONE 
TERRITO

RIALE 

7,4 
5,2 
Il, ii 
3,8 
5, ° 

30,9 

12,2 
2,5 

14,7 

100,0 

5. Le densità di semina (Tavola- I), risultano diversissime da 
luogo a luogo; segno che diverse sono, da lU,ogo a luogo, le mani
festazioni di quei fattori prima accennati. Per il frumento autunnale, 
si va da un minimo di quintali 0,80, in Provincia di Cagliari, ad un 
massimo di quintali 2,16, in Provincia di Genova-. Per il frumento 
marzuolo gli estremi risultano ancora più distanti. Per esso si 
toccano, quasi ovunque, densità più alte ché per il frumento 
autunnale; ciò e dovuto al fatto che la coltivalzione del marzuolo 
rappresenta un ripiego, per necessità di adattamento all'ambiente. 
Infatti, quando le semine autunnali non si possono eseguire, sia 
per il ritorno anticipato dei freddi o per consentire la- matura
zione del prodotto della coltivazione intercalare (zone di mon
tagna delle Alpi e degli Appennmi), sia ,per mancanza di piogge, 
811e non hanno permesso nè la preparazione tempestiva del' ter
reno, nè la regolare germinazione del seme (regioni a< clima 
caldo arido dell'Italia Meridionale ed Insular,e) e sia, infine, per ec
cesso di umidità nel terreno, specialmente se argilloso (terreni di 
piano del Settentrione mancanti di adatta sistemazione), si ricorre 
alla semina del frumento marzuolo. In tali cMi si ri,chiedemaggior 
quantità di semente perchè dalla pratica si sa che le piante nate 
tal di a~cestiscono di meno. 

Considerando i dati relativi al fr'lmento autunnale, che è il più 
importante, si osserva che nell'annQ 1933 la media per il 'Regno della 
quantità di sementead ,ettaro è stata di quintali 1,35. L'Italia Set
tentrionale segna il massimo con quintali 1,60; l'Italia Insulare il 

minimo (q. O,m)); l'Italia Centrale e Meriùionale quintali 1,21 e 1,43, 

rispetti vamente. 
Dei 18 Compartimenti del Regno il massimo di d·ensità figura 1n 

Lombardia (q. 1,71) e il minimo in Sardegna (q. 0,90). 

In seno alle Ripartizioni ge,ograflche il massimo ed il minimo 
sono rispettivamente denunciati, nell'Italia Settentrionale, dalla Lom
bardia e dalla Venezia Giulia e Zara (q. 1,71 e q. 1,30); dalle Marche 
c ùall'Umbl'ia, nell'I1.alia Centrale (q. 1,33 e q. 1,09). Nell'I1.alia 
Meridionale ed Insulare i massimi sono dati dane Puglie e dalla 
Sicilia (q. 1,50 e q. 1,01) ed i minimi dalla Campania e dana Sar
degna (l}. 1,33 e q. O,!JO). 

La densità media del Regno per il frumento marzuolo è stata, 
;lèll'anno 193:~, li i quintali 1,;2:~. Es~a rÌt:3ulta s'ensibilmente inferiore 
a quella del frumento autunnale, sebbene in quasi tutte le Provin
cie sia stata maggiore. Ciò è dovuto alla bassa densità che la 
semina trova in Sicilia, dove la coltivazione del marzuolo ha note
\'ole estensione. 

6. Considerando i frumenti autunnale e marzuolo in complesso, 
più alti consumi unitari di seme (Tavola II) si riscontrano in 

Regione di Pianura- (q. 1,50); i più bassi in Collina (q. 1,280); di 
poco superiori in Montagna (q. 1,30). (1) 

Nell'Italia Settentrionale è pure la Regione di Pianura che segna 
il massimo di densità (q. 1,63), segue la Regione di Collina (q. 1,58) e 
la Montagna (g. 1,46). Comportamento parallelo è segnato dall'Italia 
Cl'lltrale (Pialllll'a <}. 1,:28; Collina 1,22: M.ontagna 1,17). Nell'Italia 
Meridionale è la' Collina che registra il minimo di densità (q. 1,41), 

mentro i dati della Montagna e della Pianura tisultano uguaH 
(q, 1,45). Nell'Italia Insulare le densità di semina aumentano gra
datamente passando dalla Pianura. (q. 0,96) alla Collina (q. 0,98) e 
alla Montagna (q. 1,05). 

In seno ai Compartimenti le densità per ettaro, nelle tre Regioni 
agrarie, presentano valori sensibilmente diversi. 11 massimo scosta
mento tra i valori estremi è dato dalla- .Venezia Giulia e Zara (Mon
tagna C{. Ul3; Collina q. 1,23); il minimo dal Lazio, (Pianura q. 1,16; 

Collina <I. 1,13). 

(1) La distinziO'ne del territ.O'riO' nazionale nelle tre Regioni agrarie di MO'ntagna, Collina e Pianura, deve intendersi, però, in sensO' relativo, in 
quantO' non sempre corrisponde alle reali condiziO'ni tO'pografiche del territorIO'. 
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7. Ne1l"anno 1933 la superficie seminata a varietà precoci (Ta
vola IV), è stata di ettari 1.585.700, pari al 31 % clella totale superft'cie 

mvestita a frumento autunnale. La detta percentuale figura, in ge
I!erale, più elevata nelle Provincie dell'Italia Settentrionale, si ab

bassa man mano che si scende a quelle del Meridione. Infatti nel

l'Italia Settentrionale la ,coltivazione delle varietà precoci s,egna il 

massimo di sviluppo con ettari 1.171.700 pari al 77 % della superfleir~ 

a frumento autunnale ivi coltivata; nell'Italia Centrale e Meridionalfl 

discende, rispettivamente, al 18 e al JO%. Nell'Italia Insulare flgùra

per la percentuale minima (8%) 

Nel complesso del Regno la Regione di Pianura registra la mas

sima diffusione delle varietà precoci (63 %); la Collina sta al secondo 
posto col 22 %, segue la Hegione di Montagna (11 %). Analogo com

portamento si risc,ontra nell'Italia Settentrionale e Gentrale (88; 66; 

32 % e 31; 20; 11 %, rispettivamente nelle Regioni di Pianura, Col

lina e Montagna) (1). Nell'Italia Meridionale, Pinnnra e Collina se

gnano una identica pefC.wtnale (10 % " ; nell'Italia Insulare le va
rietà precoci sono maggiorment'8 coltivate nella Regione di col

lina (10 ~{)). (2) 

Tra i Compartimenti, la Lombardia segna la maBsima superficie 
(86 %), le Puglie la minima (3 %). 

Nell'Italia Settentrionale la massima e la minima tmperfìcie fi
gurano, rispettivamente, in Lombardia (86 %) e in Liguria (10 %); 

nell'Italia Centrale, nelle Marrlle (:32 %) e nell'llmllria (0 %). Nel 
Meridione le maSSl'ffit: ftgllrano in Campania ,8 in Sic,ilia (18 ,e !) %); 

le minime in Puglie e Sardegna (3 ,e 4 %). 

8. Per le varietà precoci risulta una media ad ettaTo di quintali 

1,60 (Tavola TIT). Essa è più élevata nella' Regione di Pianura 

(q. 1,63), più bassa in qnellé di Collina c (li Montagna (q . .1,58 e 
q. 1.49, rispettivamente). 

Tra le Ripartizioni geogrnflche, l'Italia Settentrionale ficgna il 

massimo, con quintali 1,66; l'Italia Insulare il minimo (Cf. 1,19); 

l'Italia Centrale e Merirlionale cplinlali 1,52 ,e l,54. 

Tra i Compartimpntl la massima densità è accmata dal Pie
monte (q. 1,79) e la minima dalla Sardegna (q. 1,11). 

Nell'Italia Settentrionale gli estremi sono dati, rispettivamente, 
dal Piemonte e dalla Venezia Tridentina (q. 1,79 e q. 1,41); 'nel
l'rtalia Centrale dalla foscana e dal Laziu (Cf. 1,55 e q. 1,43); nel
l'Italia Meridionale ed Insulare i massimi sono dati dalle Puglie e 

dalla Sicilia (q. 1,70 e q. 1,20) ed i minimi dalla Lucania e dalla 
Sardegna (q. 1,29 e q. 1,11 ad ettaro). 

Nell'Italia Settentrionale e Meridionale i maAAimi di densità figu
rano in Collina (q. 1,70 e q. 1,60), mentre nell'Italia Centrale in Pia· 
nura (q. 1,57) e nell'Italla Insulare in Montagna (q. J,37). I valori 
minimi appaiono in Montagna, nell'Italia Settentrionale (q. 1,58), 
Centrale (q. 1,48) e Meridional8 (C(. 1,4'2); in Pianura, nell'lfalia Insu

lare (q. 1,11). 

Più discosti si mostrano gli estremi per le Provincie. TI massimo 
è dato dalla Provincia di Varese (q. 2,20), il minimo da Palermo e 
Trapani (q. 1,00). Le due cifre si discostano sensibilmente, ma limi

tato è il numero delle Provincie che segnano valori compresi tra 
q. 1,00 e q. J,39 (n. 21) e meno ancora tra q. 1,81 e q. 2,20 (n. 9). La' 
maggior parte è compresa tra q. 1,40 e q. 1,80 (n. 60) che, pertanto, 

possono essere presi come gli estremi meno lontani del quantitativo 
normalmente impiegato nella semina delle varietà in esame. 

9. La media densità di semini, delle varietà tardive, per ]l 

Regno, (Tavola III) è di quintali 1,23. Essa appare più elevata nelle 

negioni di Montagna e di .Pianura (q. 1,~8 e <I. 1,27); sensibilmente 
,più hassa nella IkgionC' .di Collina ((l. l,Hl). Tra le Ripa.rtizioni geo

gralkl}(', l'Itnlia MNidioIlall~ sl'gna il massimo di densità c.on quin
tali 1,42; segue a brevp difitanza l'Italia Settentrionale (q. 1,41); 
Mi distacca sensibilmente la media relativa all'rtalia Centrale (q. 1.14). 

L'ILalia Insulare non ra;,miulIge il quintale di seme per ettaro 

(C[. 0,97). 
Dei 18 Compartimenti del Regno il massimo di densità figura in 

Lomhardia (q. 1,58) e il minimo in Sardegna (fI. 0,89). 
In seno alle Ripartizioni ge.ograflche il massimo ed il minimo 

sono rClgisfrati, rispc11ivalli'Pllte, dalla LomllarrHa (q. 1,58) rdalla 

Vrnrzia Giulia e Zara e dall'Emilia (fI. 1,14) nell'Italia Settentrio
nal,p; dalle Marclw (q. 1.'?4) {' dall'Umhria (q. 1,0:;) Ilcll'ltalia Centrale. 

Nel Mpriclionale i mas'3imi sono datl flnllf~ Puglie e dalla Sicilia 

(q. 1,50 e q. 0,90) ed i minimi dalla Campania e dalla Sardegna 
(q. 1,27 e q. 0,89). 

Nell'Italia Settentrionale e Centrale i massimi di densità figurano 

in Pianura (q. 1,49 e q. 1,15), mentre nell'Italia Meridionale ed Insu

lare, in Montagna (q. J,45 e q. 1.04). I valori minimi appaiono in 

(;ol1ina. nell'Italia Scttentriona'le e Meridionale (fI. 1,35 e q. 1,39); 

in Monfagna e in (;ollina llcll'ftalia Centrale (Cf. 1,14); in Pianura, 
1l1~llp Isole (q. 0,94). 

'Scendenrto ai dati provinciali il massimo di rtensità appare in 
Provincia (H Genova (q. 2,17), il minimo in Provincia di CagliarI 

(q. 0,79). Le due cifre si discostano di più di quanto facciano le va
ri et à precoci. 

10. I ri.sultat: dell'indagine Rembrano confermare l'influenza dei 
due fntt()ri, andamento stagi()nah~ c varietà di frumento, sul grado 

di d(~nsilù. di sl'mina. Cin'a il pl'illll), infatti, si ossprva, general

lll('nl(~, ('IIP per h~ Isk ... ss() negiolli agrari<\ 1(' rl(~n8it;\ RonO più alte 
ncll'anrliJ l~n1. elle nell'anno prpr,erlnnfp. 

Il fenomeno potrehbG attrihuirsi alla L'lempr·e più accentuata ten
(lCn7;a di praticare semino più fitte, se le differenze non risultassero 
rlC('iSi1111(~!ltP. più atc(mLIJ:1.tc e più frp.qt1enti là dove le semine furono, 

r,(~11'annata.1933·34, magq-iormente c1anne,!Igiate dalle piogge insi
st enti. 

Il prospetto che segue riporta le differenze, in chilogrammi, tra 
qun ntitativi impi'egati nell'anno 1934 e nel 1033. 

nIPA HTIZIONI 

(1F,OGnAFICH~j 

Il alia Settentrionale ............ . 

Italia Centrale ................. . 

Italia Meridionale .............. . 

talia In~mlare ................. . 

VARIETÀ PRECOCI 

Mon-I Colll- , Pia-
tagna na nura 

.-

1 6 6 

;, lO 13 

B 7 12 

-2 O 2 

VARIETÀ TARDIVE 

Mon-I Colli- I Pia-
tagna na nura 

2 O 3 

1 ;, 3 

3 3 5 

O 1 3 

Il fènomeno appare manifesto per le varietà precoci, che, infatti, 
fmono seminate in avverse condizioni di clima '8 di terreno, mentre 
appan~ I){}("(J 'evidente per I(~ varietà tarr1i\'(~, elle al sopraggiungere 
dellp piogge l'rano giù :-,;tate in mas<;irna parte seminate ,ed in se

g'uitu Hon pot('rOllO più seminarfìi per la stilgione ormai avanzata. 

\,(·lI'ltalia InSlllare le elette differenze hono pretisocehè nulle o addÌ
rit1 ma negative. Ciò si deve attribuire al fa1toche in Sicilia, COll
frariarncntp il quello che ,'li verifica normalmente, nell'ultima ·cam

pagna agr:ll'ia le piogge favorirono l'esecuzione delle semine au
tunnali. 

(1) La grande superficie investita a frumenti precoci nella pianura del Settentrione è un elemento di conferma della larga applicazione che ivi 
ha.nno avuto i nuovi metodi di coltura frumentaria. ' 

('2) Ciò perchè nell'Italia Meridionale, e più nella Insulare, l'altitudine mitiga le avversità climatiche di cui la coltura del frumento suole ~o1ffire. 
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Per quanto ha riferimento alle varietà, l'indagine conferma un 
maggior consumo unitario di semente per i frumenti precoci in con
fronto con quelli tardivi. 

Le differenze, in chilogrammi, tra le densità relative alle varietà 
precoci e a quelle tardive risultano dal prospetto ~eguente: 

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE 

Italia Settentrionale ........................ . 
ItaJia Oentrale .............................. . 
Italia Meridionale .......................... . 
ItaUa Insulare .............................. . 

REGNO •.. 

19 
34 

- 3 
33 

21 

35 
37 
21 
22 

39 

16 
42 

9 
17 

36 

Esse sono più sensibili' nelle Regioni di Collina e di Pianura, che 
in quelle di Montagna. Il fatto si spiega pensando che le <m-nsità di 
semina delle varietà tardiv.e poco variano tra le Regioni agrarie (1), 
mentre quelle delle ,precoci, notoriamente più .esigenti in fatto di 
terreno, sono nettamente inferiori in Montagna a causa della mi
nore fertilità dei terreni stessi. 

Il fenomeno pres·enta, però, delle eccezioni, p·er l'intervento di 
altri fattori, in gran parte di tecni.ca colturale, che sarebbe p06sibile 
far risaltare soltanto attraverso particolaTcggiate indagini condotte 
per una lunga serie di anni. 

(1) Si praticano, per dette varietà, semine relativamente f!.tte in Regione di Montagna per fa.r fronte alle avversità dell'ambiente. e relativamente 
fiti!e in Pianura in armonia alle esigenze della nuova tecmca frumentaria. In Collina il grado di densità è, in generale, medio. 
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Tav. I. -: F RUMENT O SEMIN A T O PER E TT AR O 
Frumento autunnale e marzuolo 

per Provincie, Compartimenti e Ripartizioni geografiche. 

ANNI 1933 e 1934 

1933 1934 l 1933 1934 

CIRCOSCRIZIONI 

Alessandria ...... . 
Aosta •............ 
CUneo ............ . 
Novara .......... . 
Torino ............ . 
Vercelli ....•...... 

Piemonte .•• 

Genova ........... . 
Imperia •.•........ 
La Spezia ........ . 
Savona ........... . 

Liguria .. . 

Bergam.o ........ . 
Brescia ....•...... 
Como .............• 
Cremona ......... . 
Mantova ......... . 
Milano ........... . 
Pavia ............ . 
Sondrio ' ......... . 
Varese ............ . 

Lomb ... I •... 

Bolzano ......... . 
Trento ........... . 

Venezl. Trldentlna .. . 

Belluno .......... . 
Padova ........... . 
ROVigo ........... . 
Treviso ........... . 
Udine ........... .. 
Venezia .......... . 
Verona ........... . 
Vicenza .......... . 

Veneto .. . 

Fiume ............ . 
Gorizia .......... . 
Pola ............. . 
Trieste ........... . 
Zara .............. . 

Venezl. Gla .. a e Z .... . 

Bologna .......... . 
Ferrara: .......... . 
ForD ...•........... 
Modena .......... . 
Parma ............ . 
Piacenza ......... . 
Ravenna ......... . 
Reggio nell'Emilia 

Emilia ... 

TALlA SETTEN
TRIOffALE ....... 

Arezzo ........... . 
Jl'irenze .••..•••.... 
GrOBSeto...... ., 
Livorno ......... .. 
Lucca ............ . 
Massa e Carrara .. . 
PJBa ...•.•......... 
Plstòla ........... . 
Siena •............. 

AUTUNNALE 

Quin
tali 

1,78 
1,63 
1,54 
2,04 
1,65 
1,75 

1,70 

2,16 
1,21 
1,23 
1,28 

1,54 

1,79 
1,57 
1,44 
1,50 
1,66 
1,72 
203 
1:52 
1,84 

1,71 

Percen
to sulla 
produ
zione 

dell'au
tunnale 

7,5 
7,8 
8,1 
8,2 
7,8 
6,7 

7,7 

19,6 
13,9 
13,7 
9,1 

13,6 

6,3 
5,2 
5,7 
4,7 
7, O 
5,7 
7,5 
7,0 
8,4 

6,1 

1,62 8,6 
1,26 5,4 

1,31 5,8 

1,80 8,8 
1,57 6,2 
1,65 5,5 
1,75 9,7 
1,74 8,2 
l,50 6,2 
1,66 6,5 
1,71 9,6 

1,65 7, O 

1,98 16,4 
1,1.10 9,9 
1,15 10,6 
1,67 9,4 
1,56 Il,1 

1,30 10,6 

1,45 
1,45 
1,11 
l,57 
1,61 
1,99 
1,35 
1,45 

1',47 

1,60 

1,27 
1,27 
1,16 
1,16 
1,28 
1,21 
1,31 
1,45 
1,11 

5.7 
4,7 
5,6 
7,9 
6,6 
8, O 
5,6 
7,4 

6,2 

6,1 

8,4 
7,1 
8,9 
8,9 
7, l 

11,5 
8,3 
7,2 
7,8 

TGIC,n.. . . 1,22 8,0 

MARZUOLO AUTUNNALE 

Percen
to sulla 

Quin- produ- Quin-
tali zi~~e tali 

2,00 
1,95 
2,20 
1,94 

1,97 

3,00 

1,43 
200 

2,21 

2,00 

1,60 
2,30 
2,00 
2,16 

1,87 

1,77 
1,45 

1,77 

2,00 
2,00 
2,00 

2,00 
1,70 
1,90 

1,86 

2,14 
1,90 

2,13 

1,27 

1,00 
l, 7~ 
1,87 

1,60 
1,40 

l,59 

1,12 

1,28 

1,25 

1,54 
1,30 

1,60 
1,30 

mar-
zuolo 

13,9 
11,7 
10,0 
10,7 

11,5 

25,0 

16,6 
20,0 

21,5 

9,2 

6,3 
12,2 
7,8 

10.2 

1,9 

11,1 
9.1 

11,1 

16,3 
8,8 

10,0 

11,9 
7,8 

10,7 

9,3 

21,6 
25,3 

21,1 

7,6 

11,1 
29,8 
13,4 

7,6 
14,0 

12,0 

11,0 

11,0 

18,7 

12,5 
14,6 

14,3 
13,0 

1,45 13,6 

,.s.1 
1,92 
1,56 
2,04 
1,71 
1,92 

1,76 

2,16 
1,2'1 
1,30 
1,29 

l,58 

1,79 
1,69 
1,47 
1,50 
1,89 
1,89 
2,04 
1,52 
1,93 

1,81 

1,61 
1,26 

1,31 

1,80 
1,80 
1,65 
1,81 
1,76 
1,60 
1,72 
1,77 

1,74 

1,98 
1,83 
1,34 
1,75 
1,56 

1,47 

1,47 
1,48 
l, lO 
1,56 
1,69 
1,99 
1,33 
l,57 

1,49 

1,66 

1,37 
1,49 
1,16 
1,26 
1,42 
1,43 
1,39 
1.46 
1,36 

1,36 

Percen
to sulla 
produ-
zione 

dell'au
tunnale 

13,8 
13,1 
12,2 
Il,1 
13,5 
10,9 

128 

23, O 
12,1 
15,1 
11,7 

16,1 

7,6 
7,5 
6,2 
5,5 

10,1 
8,1 

11,0 
7,3 

Il, ° 
8,3 

9,4 
7,9 

8,2 

12,3 
8,7 
6,5 

13,1 
14,5 
9,4 
9,1 

10,7 

9,5 

19,2 
17,8 
1.1,1 
12,9 
10,9 

14,0 

9,1 
6,9 
7.5 

14,2 
9, '! 

10,8 
7,6 

12,1 

9,0 

9,7 

9,3 
9,5 
8,7 
7,9 
9,1 

14,3 
9,1 
9;'2 
9,8 

9,3 

(l) La l'Uperfloie aéOOrtata al raccolto è risultata. nulla. 

MARZUOLO 

Percen-
to sulla CIRCOScmZIONI 

Quin- produ-
tali z~~~e 

2,03 
1,84 
2,20 
2,13 
2,30 

1,92 

3,00 

1,43 
2,00 

2,30 

2,00 

1,60 

2,20 
2,11 

2,20 

2,01 

1,86 
1,45 

1,86 

2,00 
2,00 
2,00 
2,00 
2,00 
1,80 
1,97 
2,50 

1,92 

2,20 
2,19 
1,90 
2,00 

2,08 

mar
zuolo 

15, .[ 
15,2 
12,8 
15,8 
24, 'l 

16,4 

20,0 

14,9 
20,0 

18,9 

11,6 

7,3 

11,6 
11,5 

(1) 

10,5 

13,2 
10,3 

13,2 

16,8 
10,1 
11,1 
10,5 
17,1 
14,1 
10,9 
16,0 

14,4 

31,4 
20,1 
14,8 
2J.,4 

21,2 

1,32 10,!j 

1,00 17,5 
1,7018,1 
1,92 14,1 
2,20 12, O 
1,60 9,4 
1,40 16,9 

l 84 13,2 

1,91 14,3 

1,46 13,4 

1,24 I 11,3 

1, 53 I 12,.3 
~30 I 1~9 

1,60 15,:2 
1,80 16,4 

Anoona .......... . 
Ascoli Pioeno ... . 
Macerata 
Pesaro e Urbino. 

Marc!le ... 

Perngia ......... . 
'l'erni ........... . 

Umbrla ... 

Frosinone ....... . 
Hieti ............ . 
Roma ........... . 
Viterbo .......... . 

Lazio .. . 

ITALIA CENTRALE 

Aquila degli Ab .. 
Campo basso ..... . 
Chieti ........... . 
Pescara ......... . 
Teramo ......... . 

Abruzzi o Molise .. . 

Avellino ........ . 
Benevento ...... . 
Napoli .......... . 
Salerno .......... . 

Campania .. . 

Bari ........... , 
Brindisi. ........ . 
Foggia .......... . 
Lecce ............ . 
Taranto ........ . 

Pugile .. . 

Matera .......... . 
Potenza ......... . 

Lucania .. . 

Catanzaro ....... . 
Cosenza ......... . 
Reggio di Calabro 

Calabrle ... 

ITALIA MERIDIO-
NAL~ .......... . 

Agrigento ....... . 
Caltanissetta .... . 
Catania ........ .. 
l~nna ............ . 
.:VfeRRina ......... . 
Palermo ... . 
RagUl'la .......... . 
SiracuRa ......... . 
Trapani ......... . 

Sicilia .. . 

Cagliari ......... . 
Nuoro ........... . 
Sassari .......... . 

Sardegna .. . 

ITALIA INSULARE. 

AUTUNNALE l\IARZUOLO 

Quin
ta.li 

1,36 
1,39 
1,30 
1,28 

1,33 

1,14 
0,87 

1,09 

1, lO 
1, lO 
1,20 
1,13 

1,14 

1,21 

1,90 
1,59 
1,15 
1,14 
1,26 

1,48 

1,62 
1,34 
1,18 
1,12 

1,33 

1,47 
1,19 
1,80 
0,90 
1, lO 

l,50 

1,38 
1,31 

1,34 

1,37 
1,46 
1,25 

1,40 

1,43 

0,99 
0,8ol 
l, lO 
1,03 
1,32 
1,00 
1,03 
1,01 
0,91 

1,01 

0,80 
0,9-t 
1,01 

0,90 

0,99 

Porcen
to slùla. 
produ-
zione 

delJ'au
tunnale 

'l, 2 
9,3 
7,6 
'l, 7 

7,8 

'l, O 
5,7 

6,8 

11, O 
Il, ° 
10,7 
8,1 

10,0 

8,1 

13,3 
15,7 
8,8 
8,7 
9,6 

12,2 

14,1 
12,8 
7,8 
'l,9' 

10,6 

11,1 
11,9 
13,2 
12,9 
10,9 

12,2 

10,1 
10,4 

10,2 

10,0 
10,7 
19,2 

10,9 

Il,4 

8, O 
5,8 

12,1 
7,9 

10,9 
8,5 

18,4 
10,4 
8,8 

9,0 

10,8 
13,2 
11,6 

11,5 

9,4 

Quin
tali 

1,25 

1,43 

1,60 
0,85 
1,40 
1,20 
1,40 

1,28 

1,80 
1,3;' 
1,39 

l 72 

1,23 
1,90 
1,00 
1,20 

1,25 

1, !iO 
1,30 

1,31 

1,80 
1,60 

1,78 

1,35 

O, Il!) 
1,20 

1,30 
1, !iO 
1,00 
1,00 
1,17 
1,00 

1,05 

l,IO 

l,la 

l,O!) 

Percen
to suUri. 
produ
zione 

del 
mn.r
zuolo 

18,4 

18,4 

13,8 

12,9 
9,8 

12,4 
15,6 
15,9 

13,6 

25 7 
8; 8 

11,2 

21,0 

lO 5 14: ;$ 

18,9 
16,9 

12,3 

16,5 
26,7 

17,5 

14,8 

16,8 
11,7 

10,0 
14,7 
7,8 

13,9 
12,6 
10,2 

9,5 

27,5 

27,5 

9,5 

1,52 14,5 REGNO..... 1,35 8,4 I 1,23 10,8 

AUTUNNALE 

Quin
tali 

1,44 
1,18 
1,40 
1,32 

1,34 

1,14 
0,97 

1,11 

1,11 
1,07 
1,20 
1,24-

1,17 

1,27 

1,80 
1,59 
1,15 
1,23 
1,27 

1,46 

1,63 
1,55 
1,30 
1,23 

1,45 

1,47 
1,20 
1,77 
0,90 
1,20 

l,52 

1,41 
1,38 

1,39 

1,38 
1,64 
1,26 

1,48 

1,47 

1,02 
0,90 
1,11 
1,04-
1,33 
1,00 
1,05 
1,01 
0,97 

1,03 

0,86 
O 95 l; 01 

0,93 

1,01 

Percen
to sulla. 
produ-
zione 

dell'au
tunnale 

8 5 
8; 6 
9, ii 
9,2 

8,9 

8,1 
7,8 

8,0 

11, O 
13,4 
12,9 
9,8 

11,6 

9,4 

14,9 
17,1 
9,9 

11,5 
10,2 

13,4 

14,8 
17,8 
10,6 
11,6 

13,7 

17,7 
17,6 
16,2 
12,2 
14,8 

16,2 

13,8 
15,2 

14,5 

17,3 
17,4 
22,6 

17,6 

15,0 

8,9 
6.4 

11,7 
7,7 

14,5 
10,2 
11,8 
10,0 
8,4 

9,2 

12,8 
13,0 
12,8 

12,9 

9,8 

1,40 10,9 

.MARZUOLO 

Percen
to sulla 

Quin- produ
tali Zid~t 

1,60 

1,51 

1,51 

1,25 

1,25 

l,57 

l,57 

1,61 

1,60 
0,85 
1,40 
1,20 
1,40 

1,25 

2,00 
1,35 
1,49 

1,87 

1,23 
1,90 
1,00 
1,20 

1,25 

1,50 
1,30 

l,30 

1,90 
1,60 

1,90 

1,68 

1,00 
1,19 
1,20 
1,30 
l,50 
1,00 
1,00 
1,14 
1,05 

1,08 

1,10 

1,10 

1,08 

mar
zuolo 

13,0 

16,4 

16,2 

10,0 

10,0 

16,5 

16,5 

14,7 

14,5 
8,3 

13,5 
17,1 
15,7 

13,6 

26,3 
Il,3 
13,3 

22,0 

12,8 
16,2 
15,4 
16,9 

13,9 

18,8 
18,1 

18,1 

21,6 
35,6 

21,6 

18,6 

8,9 
11,1 
13,5 
9,6 

18,3 
9,3 
7,9 

11, l, 
10,6 

10,6 

27,5 

27,5 

10,6 

1,38 13,1 



CIRCOSCRIZIONI 

Alessandria . , ............ . 
Aosta ......... , .......... . 
Cuneo .................... . 
Novara ................... . 
Torino ................... . 
Vercelli ................... . 

Piemonte .. . 

Genova .......... , ........ . 
Imperia., ................ . 
La Spezia ..... , .......... . 
Savona .............. , . , .. . 

Liguria ... 

Bergamo ................ . 
Brescia ...... , ............ . 
Como .................... . 
Cremona .................. . 
Mantova" ................. . 
Milano ................... . 
Pavia .................... . 
Sondrio ................... . 
Varese ................... . 

Lombardia ... 

Bolzano .................. . 
Trento ................... . 

Venezia Trldentlna .. . 

Belluno .................. . 
Padova .................. . 
Rovigo ................... . 
Trevil'o ................... . 
Udine ..................... . 
Venezia .................. . 
Verona ................... . 
Vicenza .................. . 

Veneto ... 

Fiutne .................... . 
Gorizia ................... . 
Pola ...................... . 
Trieste ................... . 
Zara ..................... . 

venezia Giulia e zara .. . 

Bologna .................. . 
Ferrara ................... . 
Forli ..................... . 
Modena .................. . 
Parma ................... . 
J?iacenza ................. . 
Ravenna' ........ , ........ . 
Reggio nell'Emilia ...... . 

Emilia .. . 

ITÀi.IA SETTENTRIONALE 

Arezzo ................... . 
Firenze ................... . 
Grosseto .............. , .. . 
Livorno .................. . 
Lucca .................... . 
Massa e Carrara ......... . 
Pisa. ...................... . 
Pistola ................... . 
Siena ..................... . 

Toscana ... 
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Tav. II. FRUMENTO SEMINATO PER ETTARO (*) 

per Regioni agrarie, Provincie, Compartimenti e Ripartizioni geografiche. 

ANNI 1933 e 1934 

MONTAGNA PIANURA COMPLESSO 
------------~-----------I-----------~-------------I-----------~------------·II-----------------________ I Quantità 

COLLINA 

1933 

Quin
tali 

2,00 
1,85 
1,65 
1,63 
1,88 

1,74 

2,16 
1,21 
1,22 
1,28 

1,60 

1,72 
] ,52 
1,74 

1,61 

1,80 
1,26 

1,36 

1,80 

1,83 

1,48 
1,76 

1,73 

1,98 
1,90 

1,93 

1,29 

1,00 
1,27 
1,41 
1,!l4 

1,28 

1,33 

1,46 

1,19 
1,31 
1,07 
1,13 
1,18 
1,22 

1,51 
1,04 

1,17 

Per· 
cento 
sulla 

produ
zione 

14,3 
12,3 
10,2 
8,9 
9,6 

10,9 

19,6 
13,9 
17,4 
9,1 

13,9 

7,7 
7,4 
6,1 

8,2 
7,0 
9,6 

7,7 

11,2 
5,4 

6,2 

9,0 

10.3 

7,7 
Il,4 

9,9 

16,4 
16,7 

16,0 

9,8 

5,8 
12,2 

9,3 
9,9 

9,3 

9,2 

9,5 

9,4 
10,1 
8,2 

12,6 
8,3 

11,6 

9,7 
8,7 

9,2 

1984 

Quin
tali 

2,00 
1,97 
l 60 
1:04 
1,87 

1,7.4 

2,16 
1,21 
1,32 
1,29 

1,64 

1,74 
1,54 
1,36 

1,76 
1,52 
1,89 

1,68 

1,88 
1 26 

1,37 

],80 

1,84 

1,5;, 
1,78 

1,77 

1,9!) 
1. \.)5 

1,97 

1,30 

1,00 
1,27 
l,i6 
1,95 

1,39 

1,35 

1,48 

1,21 
1,41 
1,07 
1,13 
1,24 
1,12 

1,51 
1,27 

Per' 
conto 
sulla 

J;rodu' 
zione 

17,9 
15,9 
15,2 
9,5 

14, O 

15,5 

:d3,0 
12,1 
16,9 
11,7 

16,6 

9,1 
8,6 
7, ° 

9,5 
7,3 

11,8 

9,0 

13,3 
7,9 

8,8 

12,4 

13,1 

12,9 
12,2 

12,5 

19,7 
20,7 

20,3 

13,1 

8,9 
19,2 
11,3 
12,3 

13,2 

12,5 

12,5 

10,1 
12,8 
8,2 
9,4 
8,0 

11,3 

12,8 
11,4 

1,24 10,2 

1933 

Quin' 
tali 

1,76 
l,56 
1,53 
1,90 
1,62 
1,:'8 

1,68 

1,23 

1,23 

1,80 
1,54 
1,42 

1,75 
1,43 
1,97 

1,75 

1,67 

1,fi5 

l,55 

1,;;8 

1,74 
1,75 

1,08 
1,7] 

1,70 

1,64 
1,Ifi 
1,87 
l,50 

1,23 

1,47 

l,Or, 
1,52 
1,63 
2,00 
1,04 
1,38 

1,47 

l,58 

1,31 
1,25 
1,13 
1,17 
1,32 

1,26 
1,38 
1,12 

1,22 

Per' 
cento 
sulla 

produ' 
zione 

8,2 
6,8 
8,3 
8,4 
8,2 
7,8 

8,2 

12,3 

12,3 

7,2 
5,6 
5,6 

11,0 
5,3 
6,7 

8,4 

6,6 

8,6 

8,6 

6,9 

10,3 
8,8 

7,1 
9,7 

8,6 

10,1 
10,6 
19,7 
11,1 

11,0 

5,7 

6,5 
6,9 
6, U 
8,1 
S, ° 
7,8 

6,8 

7,6 

8,2 
6,8 
9,4 
8,8 
6,8 

8,4 
7,1 
7,7 

7,8 

1934 

Quin· 
tali 

1,87 
1,87 
1,55 
1,90 
1,64 
1,68 

1,75 

1,30 

1,30 

1,80 
1,70 
1,45 

1,90 
1,:'2 
1,96 

1,8D 

1,75 

1, fi5 

l,55 

1,80 

1,RO 
1,77 

1,73 
1,78 

1,77 

1,92 
1,84 
1,93 
l,fiO 

1,43 

1,47 

1,06 
1,68 
1,66 
2 01 
1;07 
1,54 

1,49 

1,65 

1.44 
1,46 
1,13 
1,26 
1,45 

1,34 
1,43 
1,37 

1,38 

Per
cento 
sulla 

produ' 
ziono 

14,6 
11,8 
12,0 
9,5 

12,7 
11,6 

13,2 

14,6 

14,6 

8, ? 
7,7 
6,1 

14,7 
6,3 

10,9 

11,1 

8,7 

9,6 

9,6 

9, ° 
]4,4 
14,4 

9,5 
10,6 

10,9 

17,8 
1.3,1 
20,8 
10,9 

13,9 

9,3 

9,0 
14,4 
8,6 

11,0 
9,1 

U,O 

9,9 

11,1 

9,2 
9, l 
8,1 
7,8 
9,2 

9,0 
8,4 
9,7 

9,1 

1933 

Quin· 
tali 

1,80 
1,73 
1,52 
2 O!) 
1;65 
1,80 

1,71 

1,80 
1,60 
1,60 
1,50 
1,65 
1,73 
2,OD 

1,91 

1,73 

1,5;; 

l,55 

1,57 
1,65 
1,76 
1,74 
1,50 
1,66 
1,69 

1,64 

1,43 

1,50 

1,46 

l,fiO 
1,4fi 
1,18 
1,7;) 
1,76 
2,00 
1,41 
1,55 

l,51 

1,63 

1,4;; 
1,26 

1,33 

1,45 
l,55 

1,36 

Per· 
cento 
sulla 

produ· 
zione 

6, $ 
9,4 
7,4 
8,1 
7,6 
6,5 

7,1 

6, O 
4,9 
5,9 
4,7 
6,7 
5,7 
7,7 

8,3 

6,0 

7,8 

1,8 

6,1 
5,5 
9,6 
8,1 
6,2 
6 4 
9; 2 

6,7 

8,1 

6, O 

7,0 

4,9 
,1,7 
5, (I 
7,3 
6, ° 
7,3 
5,4 
6,9 

5,5 

6,2 

6,9 
9, O 

7, O 

8,1 
6,0 

8,0 

1934 1933 

Quin
tali 

1,80 
2,01 
1':,7 
2,09 
1,73 
2,01 

1,77 

1,80 
1,70 
1, fì4 
l,fiO 
1,89 
1,92 
2,10 

1,96 

1,84 

1,53 

l,53 

1,80 
1,65 
1,81 
1,79 
1,62 
1,72 
],77 

1,73 

1,76 

1,70 

1,73 

1,;;5 
1,48 
1,18 
1,75 
l,DO 
2,01 
1,38 
1,65 

l,53 

1,70 

1,84 
1.26 

1,58 

1,52 
1,50 

1,45 

Per
cento 
sulla I Quin· 
ll~odu' tali 
ZIOne 

I 

12,8 I 
15, l'j 
11,8 
11,8 
13,7 
11,2 

12,5 

7,3 
7,3 
6,6 
5,5 
9,7 
8,3 

11,3 

10,9 

8,3 

8,2 

8,2 

8,7 
6,5 

12,7 
14,9 
9,8 
9, O 

10,6 

9,3 

16,9 

11,1 

13,6 

8,1 
6,9 
6,6 

12,7 
8,8 

10,1 
7, lo 

11,3 

8,1 

9,0 

10,8 
9,7 

10,4 

9,3 
8,4 

9,8 

1,78 
1,63 
1,54 
2,04 
1,6:> 
1,75 

1,70 

2,16 
1,21 
1,23 
1,28 

l,54 

1,79 
1,fi7 
1,44 
1,50 
1,66 
1,72 

. 2,03 
1,52 
1,84 

1,71 

1,70 
1,26 

1,38 

1,80 
1,57 
1,65 
l 75 
1:74 
l,50 
1,66 
1,71 

1,65 

1,98 
1,63 
1, l~l 
1,67 
1,56 

1,30 

1,45 
1 45 
1:11 
1,57 
1,61 
1,99 
1,35 
1,45 

1,47 

1,60 

1,27 
1,27 
1,16 
1,16 
1,28 
1,22 
1,3l 
1,46 
1,11 

1,23 

Per· 
cento 
sulla 

produ' 
zione 

(1) 

7,5 
7.8 
8,1 
8,2 
7,8 
6,7 

7,7 

19,6 
13,9 
13,7 
9,1 

13,6 

6,4 
5,2 
5,7 
4,7 
7,0 
5,7 
7,5 
7,0 
8,4 

6,1 

9,9 
5,4 

6,4 

9,0 
6,2 
5,5 
9,7 
8,2 
6,2 
6,5 
9,6 

7,0 

16,4 
10,3 
10,6 

9, .J 
11,1 

10,6 

5,7 
4,7 
5,6 
8,1 
6,6 
8, (} 
5,6 
7,5 

6,2 

6,8 

8,5 
7,1 
8,9 
8,9 
7,2 

11,6 
8,3 
7,4 
7,8 

8,0 

1934 seminata 

Quin
tali 

1,84 
1,92 
1,67 
2,04 
1,71 
1, \,)3 

1,76 

2,16 
1,21 
1,30 
1,'W 

l,58 

1,80 
1,69 
1,47 
1,50 
1,89 
1,90 
2,04 
1,52 
1,93 

1,81 

1,75 
1,26 

1,39 

1,80 
1,80 
l 65 
l' 81 
1:79 
1,62 
1,72 
1,78 

1,74 

1,99 
1,88 
1,34 
1,81 
1,56 

l,50 

1,47 
1,48 
1, lO 
1,56 
1,70 
2,00 
1,33 
],57 

1,49 

1,66 

1,38 
1,49 
],16 
1,26 
1,42 
1,42 
1,39 
1,47 
1,36 

1,S8 

Per- Media del 
cen to biennio 
sulla 1933-34 

p~Odu-- (Migliaia d 
zl(~)e qUintali) 

F8 
/3:1 
12,3 
11,1 
13,5 
11,2 

12,9 

23,0 
12,1 
15,1 
Il,7 

16,1 

7,7 
7,5 
6,2 
5,5 

10,1 
8,2 

Il, O 
7, .1 

Il,0 

8,3 

11,4 
7,9 

8,8 

12,4 
8,7 
6,5 

13,1 
14,9 
9,8 
9,1 

10,7 

9,6 

19,7 
18,1 
13,1 
14,7 
10,9 

14,3 

9,1 
6,9 
7,5 

U,3 
9,3 

10,8 
7,6 

12,2 

9,0 

9,8 

9,~ 
9,5 
8,7 
7,9 
9,1 

14,3 
9,1 
9,4 
9,8 

9,3 

227 
22 

149 
34. 
84 
40 

666 

18 
4 
7 

lO 

39 

45 
74 
18 
52 
93 
94 

109 
1 

]4 

500 

6 
13 

19 

3 
107 

76 
73 
60 
61 
81 
75 

536 

119 
106 

92 
77 
90 

116 
104 

67 

771 

2.461 

80 
94 
65 
20 
21 

9 
58 
18 
87 

4C5t 

(.) Compless~vamente per n frumento autv.nnale e per il frumento marzuolo. 
(l) I valori percentuali spesso coincidono o si discostano di poco da quelli relativi al solo frumento autunnale (Tavola I), a causa dello scarso peso ohe, BuI 

oomplesso, ila il frumento marzuolo, e che pertanto non influisce sulla prima cUra decimale dei valori percentuali suddetti. - (2) Quintali 268. 
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Segue: Tav. II. - ~rumento seminato per ettaro 

MONTAGNA COLLINA PIANURA COMPLESSO Quantità. 
1933 1934 1933 1934 1933 1934 1933 1934 seminata 

Per- Per' Per- Per- Per- Per- Media del 
CIRCOSCRIZIONI Per- Per- oento cento biennio 

Quin- cento Quin- cento Quin- cento Quin- cento Quin- cento Quin- cento Quin- Bulla Quin- sulla 1933-34 
sulla sulla sulla sulla sulla sulla tali produ' tali produ- tali produ- tali produ- tali produ- tali produ· tali proùu- tali produ- (Migliaiad 

zione zione zione zione zione zione zione zione (I> (1) 
quintali) 

Ancona .................... 1,22 8,9 1,24 10,2 1,41 6,8 l,50 8,2 - - - - 1,36 7,2 1,44 8,5 92 
Ascoli Piceno ............ 1,13 8,1 1,14 9, O 1,48 9,6 1,19 8,5 - - - - 1,39 9,3 1,18 8,6 69 
Macerata ................... 1,29 9,0 1,40 Il.7 1,31 6,7 1,39 8.1 - - - - 1,30 7,6 1,40 9,5 95 
Pesaro e Urbino .......... 1 20 8,8 1,22 10,7 1,34 7.1 1,39 8,5 - - - - 1,28 7,7 1,32 9,3 96 

Mat.:ha ... 1,22 8,7 1,28 10,8 1,39 7,4 1,37 8,3 - - - - 1,33 7,8 1,34 8.9 362 

Perugia ................... 1,14 7,3 1,14 8,2 1,14 6.7 1,14 8, O - - - - 1.14 7, ° 1,14 8,1 158 
Terni. ..................... 0,87 6, O 0,97 7,6 0,86 5,6 0,97 7,8 - - - " 0,87 5,7 0,97 7,8 29 

Umbria ... 1,12 7,2 1,13 8,2 1,06 6,4 1,09 7,9 _. - - - 1,09 6,8 1,11 8,0 187 

Frosinone ................. 1, lO 10,4 1, lO 11. O 1,11 11,2 1,12 11,1 1,11 12,6 1,11 10,9 l, lO 11, O 1,11 11, O 73 
Rieti ...................... 1,12 12,3 1,07 13,4 1,04 8,3 1,05 13,3 - -- - - l,IO Il, O 1,07 13,4 39 
Roma ..................... 1,27 12.7 1,27 15,9 1,19 10,1 1,19 12,5 1,11 10,9 l,Il 11,1 1,20 10,7 1,20 12,9 102 
Viterbo ................... - - - - 1,11 8, O 1,21 9,7 1,32 8.8 1,53 11,3 1,13 8,1 1,24 9,8 77 

Lazio ... 1,16 11,7 1,14 13,1 1,13 .9,3 1,17 10,9 1,16 10,6 1,22 11,4 1,14 10,0 1,17 11,6 291 

ITALIA CENTRALE. 1,17 8,9 1,20 10.3 1,22 7,8 1,29 9,0 1,28 8,7 1,36 10,4 1,21 8,1 1,27 9.4 1.282 

Aqùila degli Abruzzi ..... 1,90 13,3 1,80 14.9 - - - - - _.- --- - 1,90 13, .3 1 80 14,9 121 
Campobasso ............... 1,60 16, ° 1,60 18,4 l,55 15,0 1,55 14,1 - - -- - 1,59 15,7 l,58 17, ° 214 
Chieti ......... ........... 1,24 12,5 1,24 12,4 1,13 8.1 1,13 9,4 - - - - 1,15 8,8 1,16 9,9 80 
Pescara ................... 1,03 10,1 1,15 13,4 1,18 8,5 1,25 11.2 - - - 1,14 8,8 1,23 11,6 33 
Teramo ................... 1,19 13,2 1,20 12,6 1,28 9,2 1,28 9,7 - - - - l 26 9,7 1,27 10,2 63 

Abruzzi e Molise ... 1,64 14,4 1,60 16,2 1,28 9,8 1,29 10,8 - - - - 1,48 12,2 1,46 13,4 611 

Avellino ................... 1,61 14,1 1,63 14.7 1,64 13,9 1,65 15.3 - - - - 1,62 14,1 1,63 14,8 107 
:Benevento ................. 1,35 14,4 1,57 18,7 1,34 12, O 1,63 18,3 1,38 11,0 1,65 20,6 1,35 12,9 1,61 18,7 119 
Napoli ..................... 1,54 14,1 1,59 15,9 1,18 9,1 1,30 11,8 1,18 7,4 1,30 lO, l 1,18 7,8 1,30 10,6 7;, 
Salerno ................... 1,09 8,4 1,25 12,3 1, lO 7,1 1,21 11,0 1,16 7,4 1,27 11, ..t 1,12 7,9 1,25 Il,8 60 

Campania ... 1,39 12,5 1,61 15.3 1,36 11,2 l,53 15.1 1,19 7,6 1,32 11,0 1,33 10.6 1,47 14.0 361 

Bari ....................... - - - - l,50 10,9 1,50 17.6 1,20 12,2 1,20 16,7 1,47 11,1 1,47 17,7 136 
Brindisi ................... - - - - 1,21 ].3,8 1,23 19.2 1,17 9,5 1,17 14,3 1,19 11,8 1. 21 17, ° 5[) 

Foggia ..................... 1,75 13,7 1,70 13,1 1,81 13,3 1,72 15,5 1,80 13.2 1,81 16,9 1,80 13,2 1,77 16,2 360 
Lecce ...................... - - - - 0,90 12.7 0,90 11.5 0,91 14,2 0,91 14,4 0,90 13, O O, \)0 12,2 31 
Taranto ................... - - - - l, lO 10,9 1,20 14.8 1, lO 11.1 1,16 14,5 l, lO 10,9 1, :!o 14,8 6l! 

pugile ... 1,76 13.7 1,70 13.1 1,44 11.9 1,46 16,0 1,69 12.5 1,62 16.5 l,50 12.2 1,62 16.2 654 

. 
Matera ................... 1,28 10,4 1,27 15.3 1,60 10,1 1,60 12,2 1,20 9.4 1,30 15,7 1,38 10,1 1,41 13,8 115 
Potenza ................... 1,16 10,6 1,23 15.6 1,77 10,4 1,79 14,9 - - - - 1,31 10,6 1,38 15,3 147 

Lucania ... l 19 10,5 1,24 15,5 1,68 10.2 1,69 13,4 1,20 9.4 1,30 15.7 1,34 10,3 1,39 14,6 ~2 

Catanzaro ................. 1,35 14,1 1,38 17,5 1,37 9.9 1,38 17.3 - - - - 1.37 lO, O 1.38 17,3 141 
Cosenza 1,52 11,7 1,54 15.1 1,46 10,7 1,67 18.2 -- - - - 1,16 10,7 1,6;, 17, (j 168 
ReggiO cIi 'é~i~ b~i~ : : : : : : : 1,25 20,8 1,25 25, ° 1,25 18,9 1,26 22.1 - - - 1,25 19,2 l, ~6 22,5 32 

Calabrle ... 1,43 13,0 1,45 16,7 1,39 10,7 1,49 18.0 - - - -- 1,40 10,9 1,49 17,7 ~41 

ITALIA MERIDIONALE .•• 1,45 12.8 1,48 15,7 1,41 11,0 1,46 14.9 1,45 10,7 l,51 14.7 1,43 11,4 1,47 15.0 2.129 

M 

Agrigento ................. 0,95 9,6 0,95 }4,8 0,96 7.9 1,00 9,1 1,11 8,2 1, lO 7,2 0,99 8,1 1,02 8,9 131 
Caltanissetta .............. - - - - 0,84 5.8 0,90 6.4 0,86 5.9 0,80 5,9 0,84 5,8 O. \)0 6,4 70 
Catania ................... - - - - l, lO 12,1 1,13 12,2 - - - - l, lO 12,1 1,13 12,2 112 
Enna ..................... - - - - 1,03 7,9 1,04 "'.7 - - - - 1,03 7,9 1,04 7,7 102 

essina ................... 1,33 Il,1 1,84 14,7 - - - - - - -- - l, :33 11,1 1,34 14,7 67 
Palermo ................... 1,00 8,4 1,00 9,8 l,0O 8,5 1,00 10.6 1,00 8,1 1,00 11,0 1,00 8,4 1,00 lO, ° 150 
Ragusa .................... 1,03 13.7 1,05 6,6 1,02 17.3 1,04 11,6 1,06 26,5 1,09 18,2 1,03 18.4 1,04 11,4 42 
Siracusa ................... 0,8] 7.4 0,81 8.1 1,00 10,1 1,01 9,5 1,11 12,3 1,11 11,7 1,02 10,5 1,02 10,1 74 
Trapa.ni .......... ......... (l,93 8,5 0,99 9,2 0,91 8,7 0,98 9,1 0,91 9,1 O, \)7 8, ° 0,91 8,8 0,97 8,4 89 

Sicilia ... 1,07 9,2 1,07 10,8 0,99 8.8 1,02 9.0 1,01 9.7 1,03 8,7 1,02 9,1 1,03 9,3 837 

Cagliari ................... 0,71 11,8 0,76 Il,5 0,81 9,9 0.86 14.1 0,81 J1.9 0,88 12,2 0,80 10,8 0,86 12,8 73 
Nuoro .................... 0,93 12.9 0,91 13.8 0,93 13,3 0,94 12,7 1,03 14.7 1,03 Il,4 0,94 13,2 O, !l5 1.3, ° 38 
Sassarj .................... - - - - 1,01 11.6 1,01 12,8 - - - - 1,01 Il,6 1,01 12,8 63 

8~egna ... 0,84 12,5 0,88 13,1 0,93 11.3 0,95 13.2 0,82 12,1 0,89 12,2 0,90 11,5 0,93 12,9 174 

ITALIA INSULARE ... 1,05 9,5 1,05 10,9 0,98 9.2 1,01 9,6 0,96 10,2 0,99 9.3 0,99 9,4 1,02 9,9 1.011 

REGNO .•. 1,80 10,6 1,32 12,7 1,28 9,0 1,33 11,1 l,50 6,9 
I 

1.57 9.8 1,35 8,4 I 1,40 10.9 6.883 
I 

(1) I valori percentuali spesso coincidono o ~i discostano di JlO~O d~ quPlJi rela~Ì\ i al .. solo fl'~llllClIto ~lUtunn!lle ('T'a vola .1), a eal~sa dello sc~rso 'peso 
che. sul complesso. ha il frumento marzuolo, 'è (he pertanto non mfhusce sulla })J'JIlHt eli ['a deClinale del valori percentuali suddettl. - (2) Qumt"th 270. 
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Tav. III. FRUMENTO SEMINATO PER ETTARO 

Frumento autunnale di varietà precoci e di varietà tardive o di media epoca 
per Regioni agrarie, Provincie, Compartimenti e Ripartizioni geografiche . 

.ANNI 1933 e 1934 
(Quintali) 

p varbtà precoci; t = varietà tardive o di media ~poca. 

1 9 3 3 1 934 

CIRCOSCRIZIONI MONTAGNA COLLINA PIANURA COMPLESSO MONTAGNA COLLINA PIANURA COMPLESSO 

Alessandria ........................... . 
Aosta. ................................ . 
Cuneo ................................ . 
Novara ............................... . 
Torino ............................. ·· . 
Vercelli ............................. . 

Plemonta .. . 

Genova ............................... . 
Imperia. ............................. . 
La Spezia ........................... . 
Savona ............................... . 

Liguria .. . 

Berg8JUo ............................. . 
Brescia ............................... . 
Como ................................. . 
Cremona ............................. . 
Mantova ............................. . 
Milano ............................... . 
Pavia. ............................... . 
Sondrio .............................. . 
Varese ............................... . 

Lombardia .. . 

Bolzano .............................. . 
Trento ............................... . 

Venezia Trldentlna .. . 

Belluno ............................... . 
Padova. .............................. . 
Rovigo .............................. . 
Treviso ............................... . 
Udine ............................... . 
Venezia. .............................. . 
Verona. .............................. . 
Vicenza. .............................. . 

Veneto .. . 

Fiume ............................... . 
Gorizia .............................. . 
Pola. ................................. . 
TrIeste .............................. . 
Zara. .........•......................... 

Venezia Giulia e Zara ... 

Bologna. ............................. . 
Ferrara ............................ . 
Forli ................................ . 
Modena ............................. . 
Pal'ID.a. ............................... . 
Piact"nza. ............................ . 
Ravenna. ............................ . 
Reggio nell'Emilia. ................. . 

Emilia .. . 

ITALIA SETTENTRIONALE '" 

Arezzo ............................... . 

~~~:;:;:. ~::: ~~:: ~ ~:;::::: ~::: ~ ~:. 
Massa. e Carrara. .................... . 

fl:1~i~::::::::::::::::::::::::::::::: : 
TOlcana ... 

p. 

2,00 
2,00 
1,60 
1,80 
2, lO 

1,99 

t. 

2,00 
1,83 
1,65 
l,50 
1,81 

1,89 

2,17 
1,21 
1,22 
1,25 

1,61 

1,80 1,64 
1,60 1,00 
1,90 1,38 

1,80 1,68 
1,60 l,50 
2,20 1,50 

1,73 1,49 

1,70 1,81 
1,40 1,20 

1,40 1,23 

1,80 1,7l 

l 90 1,60 

1,65 1,34 
2,00 1,75 

1,79 1,68 

1,61 2,00 
1,89 1,86 

1,86 1,93 

1,40 1,20 

1,00 1,00 
1,65 1,20 
1,60 1,10 
2,00 1,80 

1,85 1,25 

l,53 1,19 

1,68 1,39 

1,80 1,18 
1,50 1,80 
1,60 1,05 
1,40 l,IO 
1,45 1,13 
1,45 1,lfì 

l,50 
1,30 1,04 

1,49 1,18 

p. 

1,80 
1,80 
l,60 
1,95 
1,90 
1,60 

1,78 

1,30 

1,30 

1,80 
1,60 
1,80 

1,75 
1,40 
2,00 

2,20 

1,78 

1,50 

l,50 

1,60 

1,80 
1,80 

1,80 
1,85 

~, 78 

1,68 
1,50 
1,80 
1,80 

l,56 

1,50 

1, lO 
1,70 
1,70 
2,00 
1,20 
1,40 

l,59 

1,70 

1,90 
1,50 
1,60 
1,4:0 
1,50 

l,50 
1,50 
1,40 

l,52 

t. 

1,67 
1,50 
1, <il 
1,65 
1,43 
1,42 

l,51 

1,23 

1,23 

1,00 
1,26 

1,60 
1,41\ 
1,65 

1, GO 

1,33 

1,57 

l,57 

1, lO 

1,70 
1,5;, 

1,3.1 
1,60 

l,58 

1,48 
1.00 
1,91 
1,20 

1,06 

1,20 

1,00 
l, lO 
1,33 
1,80 
1,00 
1,25 

1,08 

1,35 

1,25 
1,20 
l, lO 
1, lO 
1,13 

1,12 
1,30 
1,09 

1,16 

p. 

1,80 
2,00 
1,60 
2, lO 
1,75 
1,80 

1,79 

1,80 
1,60 
1,80 
l,50 
1,65 
1,70 
2,10 

2,20 

1,72 

1,50 

l,50 

1,60 
1,65 
1,80 
1,80 
1.50 
1,75 
1,75 

1,68 

1, :lO 

1.50 

1,50 

1,50 
1,45 
1,20 
1,75 
1,80 
2,00 
1,45 
1,55 

l,53 

1,85 

1,60 
1,80 

1,50 

1,60 
1,60 

1,63 

t. 

1,60 
1,68 
1,46 
1,80 
1,43 
1,60 

1,48 

1,24 

1, fiO 
1,80 
1,97 

1,50 

1,76 

1,60 

1,60 

1,00 

1,70 
1,50 
1,20 
1,28 
l,56 

1,49 

1,25 

],20 

1,25 

1,00 

1,40 

1,00 
1,25 

1,07 

] ,49 

1,16 
1,15 

1,08 

1,23 
1,50 

1,18 

p. 

],80 
l,H6 
1,60 
2,07 
1,78 
1,76 

1,79 

1, Il:' 
l 20 
l; 29 
l,50 

1,42 

1,80 
1,60 
1,80 
l,50 
1,66 
1,69 
206 l; 60 
2,20 

1,73 

l,51 
1,40 

1;41 

1,80 
1,60 
1,65 
1,80 
1,80 
1,50 
1,76 
1,79 

1,87 

1,61 
1,63 
1 50 
1: 57 
1,80 

1,66 

1,49 
1,45 
1,15 
1,74 
1,72 
2,00 
1,44 
1,50 

1,64 

1,86 

1,90 
1,58 
1,74 
1,40 
1,,5~ 
1,4:> 
1 54 
1: 54 
1,40 

1,56 

t. 

l,59 
1,58 
1,52 
1,70 
1,45 
1,50 

1,62 

2,17 
1,21 
1,22 
1,25 

1,05 

1,54 
1,00 
1,26 

1,60 
1,78 
1,75 
1,50 
1,50 

1,58 

1,65 
1,20 

1,27 

1,71 
1,01 

1,70 
l 51 
l; 20 
1,30 
1,61 

1,63 

2,00 
1 57 
1:00 
1,90 
1,20 

1,14 

1,20 

1,00 
1,19 
1,22 
1,80 
1,00 
1,25 

1,14 

1,41 

1,23 
1,21 
1, lO 
1, lO 
1,12 
1,16 
1,14 
1,42 
1,08 

1,18 

p. t. p. 

2,00 
2, lO 
1,80 
1,80 
2,00 

2,00 1,90 
1,94 2,00 
1,65 . l, GO 
1,50 1,95 
1,81 1,80 

1,70 

1,98 1,69 1,86 

1,95 
1,20 
1,40 
1,50 

1,48 

2,17 
1,21 
1, ~~ 
1, "';> 

1,66 

1,80 1,50 
1,60 1,00 
1,90 1,34 

1,80 1,65 
1,60 1,50 
2,20 1,50 

1,78 1,60 

1,70 1,81 
1,40 1,20 

1,40 1,23 

1,80 1,69 

1,90 1,60 

1,70 1,39 
2,00 1,76 

1,81 1,72 

l,59 2,00 
1,94 1,88 

1,91 1,94 

1,40 1,20 

1,00 1,00 
1,65 1,20 
1,60 .1, lO 
2,00 1,80 

1,45 1,35 

l,52 1,20 

1,59 1,41 

1,90 1,20 
1,60 1,40 
1,60 1,05 
1,40 1, lO 
1,60 1,13 
1,60 1,29 

l,50 
1,80 1,25 

1,62 1,20 

1,50 

1,50 

1,80 
1,70 
1,80 

1,90 
1,50 
2,00 

2,20 

1,84 

1,50 

l,50 

1, So 

1,90 
1,80 

1,85 
1,90 

1,88 

1,91 
1,70 
1,80 
1,80 

1,74 

l,50 

1, lO 
1,70 
1.70 
2,00 
1,20 
1,55 

1,58 

1,76 

2,00 
1,70 
1,60 
1,50 
1,60 

1,60 
1,60 
1,80 

1,69 

t. P. 

1,58 1,80 
1,58 2,20 
l,51 1,60 
1,65 2, lO 
1,43 1,80 
1,52 2,00 

1,62 1,82 

1,23 

1,23 

1,26 

1,57 
1,60 

1,50 

1,38 

1,57 

l,57 

1,60 
1,47 

1,34 
1,60 

l,55 

1,63 
1, lO 
1,90 
1,20 

1,14 

1,20 

1,00 
1, lO 
1,30 

1,00 
1,30 

1,05 

1,35 

1,35 
1,40 
1, lO 
1,19 
1,14 

1,17 
1,30 
1,30 

1,29 

1,80 
1,70 
1,80 
1,50 
1,90 
1,90 
2, lO 

2,20 

1,83 

l,50 

l,50 

1,80 
1,65 
1,90 
1,80 
1,60 
1,80 
1,80 

1,75 

1,79 

1,70 

1,75 

1,55 
1,48 
1,20 
1,75 
1,90 
2,00 
1,40 
1,66 

l,M 

1,71 

2,00 
1,80 

1,70 

1,70 
l,50 

1,77 

t. 

1,60 
1,78 
1,48 
1,80 
1,42 
1,70 

1,49 

p. 

1,86 
2,06 
1,60 
2,06 
1,80 
1,93 

1,84 

1,95 
1,20 
1,49 
1,50 

1,47 

1,80 
1,70 

1,27 1,80 
l,50 

1,60 1,90 
1,98 1,88 
1,97 2,06 

1,60 
1, 50 ~,20 

1,85 1,83 

1,55 l,51 
1,40 

l,56 .1,41 

1,ao 
1,80 
1,65 

1,60 1,90 
1,53 1,80 
1,30 1,60 
1,33 1,81 
1,55 1,84 

1,60 1,77 

1,59 
1,45 1,86 

1,70 
1,53 1,71 

1,80 

1,48 1,74 

1,51 
1,48 

1,00 1,15 
·1,74 
1,76 
2,00 

1,00 1,39 
1,61 

1,00 1,56 

l,P 1,71 

2,00 
1,40 1,78 
1,15 1,73 

1,50 
1,12 1,63 

1,60 
1,23 1,63 
1,50 l,56 

1,80 

1,20 1,71 

t. 

1,61 
1,71 
l,53 
1,70 
1,46 
1,59 

1,54 

2,17 
1,21 
1,26 
1,25 

1,80 

1,50 
1,00 
1,27 

1,60 
l 95 l; 73 
1,50 
1,50 

1,83 

1,63 
1,20 

1,27 

1,69 

1,60 
1,52 
1,30 
1,33 
1,62 

1,63 

2,00 
1,74 
1, lO 
1,89 
1,20 

1,22 

1,20 

1,00 
1,19 
1,16" 
1,80 
1,00 
1,35 

1,13 

l,U 

1,30 
1,40 
l,IO 
1,19 
1,13 
1,29 
1,18 
1,42 
1,30 

1,_ 



CIRCOSCRIZIONI 

Anoona .............................. . 
.Ascoli Piceno ....................... . 
Macerata ............................ . 
Pesaro e Urbino .................... . 

Marcite .. . 

Perugia ............................. . 
Terni •................................ 

Umbrla '" 

Frosinone ........................... . 
Rieti ................................ . 
Roma ............................... . 
Viterbo ......................... · ... . 

Lazio .. . 

ITALIA CENTRALE .,. 

Aquila degli Abruzzi ............... . 
campohasso ......................... . 
Chieti ............................... . 
Pescara. "', ........................ . 
Teramo ............................. . 

Abruzzi e Molise ... 

Avellino ............................. . 
BeneventO ........................... . 
Napoli ............................... . 
Salerno .............................. . 

Campania .•• 

Bari ................................ . 
Brindisi ............................. . 
Foggia. .............................. . 
Lecce ...................... ·· .. ······ . 
Tara.nto ............................. . 

Puglie ... 

Matera .............................. . 
Potenza .................... · ... ····· . 

Lucania ... 

Catanzaro ........................... . 
Cosenza ......................... · .. · . 
Reggio di CaJabri& ................. . 

Calabrle .,. 

ITALIA MERIDIONALE ... 

Agrigento ............................ . 
Caltani88etta ......................... . 
Catania ............................. . 
Enna ................................ . 
Messina .............................. . 
Palermo ............................. . 
Ragus sa ........ ··· .................... . 

itacusa ............................. . 
Trapani .............................. . 

Sicilia .. . 

Gag N uari . '" .......................... . 
uoro ............................... . 

Sassa.ri ............................... . 

Sardegna ... 

ITALIA INSULARE .. . 

REaNO ... 1 

-11-

Segue: Tav. DI. Frumento seminato per ettaro 

MONTAGNA 

p. I t. 

1,50 
1,60 
1,75 
1,40 

l,51 

1,40 
1,30 

1,40 

1,33 
1,60 

1.49 

1,48 

1,50 
1,80 
1,80 
1,20 
1,30 

l,53 

1,80 
1,60 
1,60 
1,20 

1,66 

1,20 

1,20 

1,50 
1,70 
1,40 

l,58 

1,42 

1,50 
1,00 

1,40 

0,90 
1,15 

1,03 

1,37 

1,49 

1,16 
1, lO 
1,23 
1,11 

1,16 

1,12 
0,85 

1,10 

1, lO 
1, lO 
1,20 

1,13 

1,14 

1,94 
1,60 
1,22 
1,00 
1,17 

1,65 

1, !i9 
1,30 
1,00 
1,09 

1,36 

1,75 

1,75 

1,28 
1,14 

1,19 

1,30 
1,50 
1,25 

1,41 

1,45 

0,95 

1,30 
1,00 
1,03 
0,80 
0,93 

1,06 

0,70 
0,93 

0,83 

1,04 

1,28 

1 9 3 3 

COLLINA 

p. I t. 

1,65 
1,50 
1,70 
1,40 

1,53 

1,60 
1,30 

1,57 

1,20 
1,31 
1,50 
1,40 

1,43 

1,51 

1,75 
1,60 
1,20 
1,40 

1,44 

1,00 
1,60 
l,50 
],20 

1,68 

l,50 
1,40 
2,00 

1,30 

1,73 

1,85 

1,85 

l,50 
1,70 
1,40 

1,61 

1,60 

1.18 
l, lO 
1,30 
1,20 

1,00 
l,50 

1,00 

1,18 

1,00 
1,15 
],20 

1,12 

1,18 

l,58 

1,24 
1,47 
1, lO 
1,2] 

1,29 

l,og 
0,85 

1,01 

l,IO 
0,06 
l,Il 
l, lO 

1,09 

1,14 

1 55 
1; 05 
1,ltl 
1,23 

1,25 

l,50 
l,3D 
1,00 
1, OD 

1,27 

l, !iO 
1,20 
1,80 
0,00 
l, lO 

1,44 

1,60 
1,77 

1,67 

1,35 
1,41 
1,25 

1,36 

1,39 

0,95 
0,81 
1, lO 
0,90 

1,00 
],02 
1,00 
0,91 

0,97 

0,80 
0,93 
1,00 

0,92 

0,96 

1,19 

PIANURA 

1,20 

1,40 
1,40 

1,38 

1,57 

1,60 
l,50 
1,30 

1,50 

1,30 
1,25 
1,90 

1,25 

1,61J 

1,30 

1,30 

1,53 

1,23 
1,05 

1,00 
l,50 

1,00 

1,11 

1, lO 
1,20 

1,10 

1,11 

1,63 

1, lO 

1,01 
1,30 

1,12 

1,15 

1,30 
1,00 
1, li; 

1,08 

1,20 
1,15 
1,80 
0,90 
l, lO 

1,60 

1,20 

1,20 

1,44 

1,1] 
0,81 

1.00 
1,02 
1.10 
0,90 

1,00 

0,80 
1,03 

0,81 

0,94 

1,21 

COMPLESSO 

p. I t. 

1,63 
1,50 
1,71 
1,40 

1,62 

1,49 

1,20 
1,32 
1, ilO 
1,40 

1,43 

1,52 

l, GO 
1,I'U 
l, (il 
1,20 
1,40 

1.46 

1, so 
1,60 
1, :'U 
1,25 

1,60 

1,49 
1,30 
1,9r. 

1,29 

1,70 

1,30 
1,29 

1,29 

1, :;0 
1,70 
1,40 

1,61 

l,54 

1,20 
1,OU 
1,30 
1,20 
1, ',0 
1,00 
l,50 

1,00 

1,20 

1,04 
l,l;' 
1,20 

1,11 

1,19 

1,60 

1,21 
1,37 
1,21 
1,15 

1,24 

l,IO 
0,85 

1,05 

l,IO 
1,07 
1,12 
1,12 

1, lO 

1,14 

1,04 
1,5n 
l,O!! 
l,13 
1,22 

1,48 

l,50 
1,30 
1,00 
1,11 

1,27 

1,47 
1, In 
1,80 
0,00 
1, lO 

1,50 

1,38 
1,32 

1,35 

1,35 
1,42 
1,25 

1,37 

1,42 

0,98 
0,81 
1, lO 
0,90 
1,30 
1,00 
1,02 
1,01 
O,!)! 

0,99 

0,79 
0,93 
1,00 

0,89 

0,97 

1,23 

MONTAGNA 

p. I t. 

1,50 
1,50 
1,80 
1,45 

l,57 

1,40 
1,30 

1,40 

1,34 
l, GO 

1,49 

1,53 

l, "O 
l,80 
1,80 
1,30 
1,35 

l,50 

1,80 
1,80 
l Gr; 
1; 3:; 

1,75 

1,30 

1,30 

1,50 
1,80 
1,40 

1,63 

1,50 

1,36 

1,00 
l, H; 

1,08 

1,35 

l,53 

1,16 
1, lO 
1 31 
1; 11 

1,19 

1,12 
0,95 

1,10 

1,10 
1,04 
1,:W 

1,10 

1,15 

1,88 
J,tiO 
1,22 
l, IO 
1,17 

1,62 

1, :d) 
l,50 
l, lO 
1,2:1 

1,46 

1,70 

1,70 

1,27 
1,20 

1,23 

1,33 
1, ;;0 
1,25 

1,42 

1,48 

0,95 

1,30 
1,00 
1,05 
0,80 
0,99 

1,06 

0,7;. 
0,93 

0,87 

1,04 

1,29 

1 9 34 

COLLINA 

p. I t. 

1,70 
1,50 
1,7:; 
1,45 

l,59 

l,60 
1,40 

l,58 

1,30 
l, :12 
l, ilO 
1,60 

1,46 

1,61 

1,7;' 
l, /iO 
1,40 
J,40 

1,47 

1, flO 
1,80 
1,60 
l, :lr. 

1,75 

1, :.0 
1,60 
2, lO 

1,40 

1,81 

1,85 

1,85 

1,73 

1,67 

1,18 
l, lO 
l,3D 
1,20 

1,00 
1,50 

l,IO 

1,18 

l, lO 
1,15 
1,20 

1,15 

1,18 

1,64 

1,20 
1;10 
1, Hl 
1,22 

1,16 

1,0,-; 
0,05 

1,04 

l, lO 
O,H.-. 
1,11 
1.20 

1,14 

1,19 

1,55 
l,O" 
1,20 
1,2:1 

1,25 

l, "O 
l, ;,0 
1,00 
1,lH 

1,38 

1,50 
1,20 I 
J,7() l 
0, DO 
1,20 

1,45 

l. GO 
1,78 

1,68 

1,36 
1, GO 
1,2:, I 

1,441 

1,42 

1,00 
0,86 
l, lO 
O, \)0 

1,00 
1,02 
1,00 
0,97 

0,98 

0,85 
0,93 
1,00 

0,94 

0,97 

1,23 

PIANURA 

p. I t. 

1,20 

1,40 
], GO 

1,44 

1,70 

1, HO 
l, GO 
1,4U 

1.60 

1,30 
1,2;. 
2,00 

1,40 

1,81 

1,40 

1,40 

1,65 

1,23 
1, lO 

1,00 
1,50 

1, lO 

1, Il 

1,15 
1,20 

1,15 

1,13 

1,70 

l, lO 

1,01 
1,50 

1,16 

1,18 

1,50 
1,00 
1,20 

1,11 

1,20 
1,16 
1,80 
0, HO 
1,15 

1,61 

1,30 

1,30 

1,49 

I, lO 
0,81 

1,00 
1,03 
l, lO 
0,95 

1,01 

0,85 
1,03 

0,86 

0,97 

1,31 

COMPLESSO 

p. I t. 

1,68 
1,50 
1,77 
1,45 

1,59 

1,50 
1,38 

1,49 

1,28 
1,33 
1,50 
1,60 

1,46 

1,61 

1,50 
1,7!) 
1,61 
l, ad 
1,40 

1,48 

1.8ii 
l, HO 
l, GO 
1,37 

1,69 

1,49 
l, ao 
2,04 

1,40 

1,81 

1,40 
1,38 

1,38 

1,50 
1 89 
(fO 

1,72 

1,62 

1,19 
1, lO 
1,30 
1,20 
1,50 
1,00 
1,50 

1,00 

1,20 

1,12 
1,15 
1,20 

1,15 

1,19 

1,66 

1,19 
1, lO 
1,25 
1,15 

1,17 

l, lO 
0,95 

1,07 

1, lO 
1,02 
1,12 
1,22 

1,13 

1,17 

1, R8 
1,5!l 
1, O!) 
1,18 
1,22 

1,46 

1,513 
l, fiO 
1,00 
1,22 

1,37 

1,47 
1,lH 
1,7:' 
O, !jO 
1, lO 

1,51 

1,41 
1,38 

1,39 

1,36 
l,58 
1,25 

1,44 

1,45 

1,01 
0,86 
l, lO 
0,90 
1,30 
1,00 
1,02 
1,01 
0,96 

1,01 

0,84 
0,94 
1,00 

'0,92 

0,99 

1,26 
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Tav. IV. -- SUPERFICIE SEMINATA A VARIETÀ PRECOCI~~ 

per Regioni agrarie, Provincie, Compartimenti e Ripartizioni, geografiche. 

CIRCOSCRI

ZIONI 

Alessandria ...... . 
Aosta ............. . 
Cuneo ............ . 
Novara ........... . 
Torino ........... . 
Vercelli .......... . 

Piemonte .. . 

Genova .......... . 
Imperia. " ...•.... 
La Spezia I •••••••• 

Savona .......... . 
Liguria .. . 

Eergamo ......... . 
Brescia .......... . 
Como ............ . 
Cremona. ......... . 
Mantova 
Miln.no ........... . 
Pavia ............ . 
Sondrio .......... . 
Varese ........... . 

Lombardia .. . 

Bolzano .......... . 
Trento ........... . 
Venezia Trldentlna .•. 

Belltmo .......... . 
Padova .......... . 
Rovigo ., ......... . 
Treviso .......... . 
Udine ............ . 
Vonezia .......... . 
Verona ........... . 
Vicenza .......... . 

Veneto '" 

Fiume ............ . 
Gorizia .......... . 
Pola. .............. . 
Trieste ........... . 
Zara ............. . 
Venezia Giulia e Zara 

Bologna .......... . 
Ferrara .......... . 
Forli ............. . 
Modena .......... . 
Parma ........... . 
Piacenza ......... . 
RavElnna. ......... , 
Reggio nell'Emilia 

Emilia '" 

ITALIA SETTEN
TRIONALE ....... 

Arezzo .......... . 
Firenze .......... . 
Grosseto ......... . 
Livorno ......... . 
Lucca. .••.......... 
Massa e Carrara .. 
Piea .............. . 
Pistoia .......... . 
Siena ...•.......... 

Toscana .. , 

MON-

TAGNA 

75 
lO 
'1 
45 
25 

16 

4 
30 

2 
lO 

lO 

55 
70 

5 

50 
20 
33 

50 

r; 
30 

29 

96 

75 

45 
5 

40 

5 
31 

20 

47 

30 
5 

60 
70 

25 

39 

32 

1 
3 
3 

lO 
lO 
18 

2 

4 

1 9 3 3 

COL

LINA 

85 
20 
20 
85 
40 
91 

61 

9 

9 

100 
90 
30 

99 
60 
90 

35 

76 

lO 

lO 

95 

40 
80 

74 
45 

60 

67 
30 
38 
60 

34 

90 

60 
_ 70 

80 
98 
20 
90 

76 

66 

9 
15 

6 
23 
60 

35 
35 
9 

16 

PIA- COM- MON

NURA PLESSO TAGNA 

98 
16 
40 
95 
70 
98 
74 

100 
100 
66 

100 
96 
70 
95 

59 

90 

40 

40 

95 
100 

60 
80 
99 
81 
70 

87 

71 

99 

83 

100 
100 

00 
100 
00 

100 
90 
99 
96 

88 

65 
18 

60 

60 
50 

40 

90 
18 
27 
92 
61 
96 

65 

4 
30 
7 

lO 

lO 

96 
06 
33 

100 
06 
70 
90 
20 
48 

86 

20 
30 

29 

96 
95 

100 
55 
80 
99 
79 
55 

82 

5 
60 
30 
71 
60 

38 

86 
100 
69 
68 
78 
94 
79 
81 

82 

77 

7 
18 

9 
23 
41 
18 
41 
28 

8 

17 

80 
15 

2 
45 
30 

17 

4 
30 

4 
15 

12 

80 
90 
5 

70 
20 
56 

69 

5 
SO 
29 

97 

80 

50 
8 

50 

5 
35 

22 

51 

35 
5 

70 
70 

42 

44 

37 

1 
5 
3 

lO 
20 
45 

4 

8 

ANNI 1933 e 1934 

1 9 3 4 

COL

LINA 

\.lO 
70 
25 
85 
55 
91 

68 

25 

25 

100 
100 

35 

100 
75 
90 

56 

82 

lO 

lO 

100 

65 
85 

76 
60 

72 

79 
40 
38 
60 

43 

90 

60 
80 
90 

100 
35 
94 

80 

72 

14 
20 

6 
23 
68 

40 
40 
13 

21 I 

PIA- Il COM

NURA ~LESSO 

no 
54 
GO 
95 
80 
98 

83 

100 
100 
70 

100 
96 
80 
97 

65 

93 

40 

40 

100 
100 

70 
85 
99 
82 
88 

91 

\11 

95 

100 
100 
90 

100 
IO!) 
100 

95 
100 
98 

92 

74 
17 

80 

62 
55 

44 

93 
62 
38 
92 
72 
96 

72 

4 
30 
18 
15 

14 

98 
99 
38 

100 
96 
80 
93 
20 
61 

90 

20 
30 

29 

97 
100 
100 

69 
85 
119 
80 
72 

87 

5 
73 
40 
80 
60 

47 

87 
100 
69 
66 
S8 
95 
86 
87 

85 

81 

11 
23 

9 
23 
57 
45 
45 
31 
13 

22 

CIRCOSCRI

ZIONI 

Ancona .......... . 
Ascoli Piceno ... . 
Macerata ....... . 
Pesaro e Urbino. 

Marclle ... 

Perugia ......... . 
Terni ........... . 

Umbrla .. . 

Frosinone ....... . 
Rieti ........... . 
Roma ........... . 
Viterbo ......... . 

Lario •.. 
ITALIA CENTRALE. 

Aquila d . .A bruzzi 
Campobasso ..... . 
Chieti ............ . 
Pescara ......... . 
Teramo ......... . 
Abruzzi e MOlise .. . 

Avellino ......... . 
Benevento ..... . 
Napoli .......... . 
Salerno ......... . 

Campallia '., 

Rari ............ . 
Brindisi ......... . 
Fuggia ......... . 
L('cce ......... . 
Tara.nto ......... . 

Pugile .. . 

Matera .......... . 
Potenia ......... . 

Lucan;a .. . 

Catanzaro ...... . 
Cosen7a ......... . 
Reggio di Calabria 

Calabrle .•• 

ITALIA MERIDIO-
NALE ........ ,. 

Agrigento ....... . 
Caltanissetta ... . 
Cat.ania ......... . 
Enna ........... . 
Messina ......... . 
Palermo 
Ragusa ......... . 
Siracusa ......... . 
Trapani ......... . 

811:111 •• ,. 

Cagliari ......... . 
Nuoro .......... . 
Sassari .......... . 

8ardegna .. . 

ITALIA IN8ULARE. 

REGNO ... 

(.) In percentuale della superficie a frumento autunnale. 

MON

TAGNA 

16 
7 

12 
30 

18 

lO 
5 

9 

8 
17 

8 

11 

lO 
1 
3 
6 
8 

6 

lO 
lO 
90 

8 

8 

21 

15 

25 
7 
1 

lO 

8 

12 
2 

5 

4 
3 

3 

4 

11 

1933 

COL- PIA- ~ COM-

LINA ,NURA IlpLESSO 

42 
20 
24 
70 

40 

11 
3 

9 

7 
22 
21 
2 

11 
20 

1 
15 
21 
25 
16 

35 
15 
35 

5 

23 

8 
3 
4 

1 

3 

lO 

6 

11 
16 

2 

12 

lO 

2 
12 
2 

44 

3 
2 

4 

12 

4 
3 
4 

4 

lO 

22 

7 

25 
22 

18 
31 

25 
35 
7 

27 

2 
lO 

3 

1 

3 

2 

2 

lO 

4 
22 

l 
8 

7 

6 

4 
3 

4 

6 

83 

36 
17 
19 
54 

32 

lO 
3 

9 

5 
12 
21 

4, 

11 
18 

lO 
1 

13 
17 
21 

9 

19 
13 
35 
5 

18 

3 
6 
3 

l 

3 

l 
18 

10 

12 
15 

2 

12 

lO 

2 
18 

2 
44 
12 

2 
S 

5 

9 

4 
3 
4 

4 

8 

31 

MON

TAGNA 

22 
lO 
20 
30 

22 

lO 
6 

9 

lO 
17 

9 
13 

20 
1 
3 

22 
6 

9 

18 
lO 
gO 
5 

12 

24 

17 

80 
lO 
2 

13 

12 

15 
3 

5 
3 

4 

6 

14 

1 9 34 

COL

LINA 

59 
22 
36 
75 

49 

11 
4-

9 

9 
25 
22 

8 

12 
26 

1 
15 
27 
80 

17 

37 
20 
50 
lO 

31 

8 
5 
5 

2 

4 

lO 

6 

18 
21 
4 

16 

12 

3 
15 

3 
47 

4-
5 

7 
14 

6 
3 
4 

4 

12 

I 

PIA- ~ CoM-.. 
NURA PLES80 

9 

25 
30 

21 

36 

30 
50 
13 

41 

2 
12 
6 

2 

6 

2 

2 
25 

2 
12 

lO 

7 

9 
3 

9 

7 

51 
19 
%9 
56 
to< 

lO 
4-

9 

6 
14 
21 
6 

18 
21 

20 
1 

18 
26 
26 
a 

25 
18 
50 
8 

25 

3 
8 
5 

2 

4 

1 
20 

U 

l' 
20 

4-

11 

7 
n 

7 
a 
4-

I 

10 

• 
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